
 

Decreto Dirigenziale n. 104 del 19/06/2012

 
A.G.C. 13 Turismo e Beni Culturali

 

Settore 3 Beni Culturali

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR FESR CAMPANIA 2007-2013. ASSE I - OBIETTIVO SPECIFICO 1D - OBIETTIVO

OPERATIVO 1.9. INTERVENTO: "BAROCK - RITORNO AL BAROCCO. ARTE, RELIGIONE

E SCIENZA NELL'ETA' CONTEMPORANEA". BENEFICIARIO: FONDAZIONE

DONNAREGINA CODICE CUP: G68J09000030006 - CODICE SMILE:118. AMMISSIONE A

FINANZIAMENTO. (CON ALLEGATO) 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO CHE: 
a. la Commissione Europea, con decisione n. C(2007) 4265 dell' 11 settembre 2007, di cui la Giunta 

Regionale ha preso atto con deliberazione n. 1921 del 9 novembre 2007, ha adottato la proposta di 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito denominato POR FESR 
Campania 2007-2013); 

b. con DGR n. 879 del 16/05/2008 e ss.mm.ii. sono stati approvati i criteri di Selezione delle operazioni 
cofinanziate dal POR FESR Campania 2007-2013;  

c. con nota 005655 del 03/07/2009 la Commissione Europea ha comunicato l'accettazione del sistema 
di gestione e controllo; 

ATTESO CHE: 
a. il Programma Operativo di che trattasi, all'all'Asse 1 – Obiettivo Specifico 1d - contempla l’Obiettivo 

Operativo 1.9:“BENI E SITI CULTURALI”  - Valorizzare i beni e i siti culturali, attraverso azioni di 
restauro, conservazione,riqualificazione e sviluppo di servizi e attività connesse, favorendone 
l’integrazione con altri servizi turistici; 

b. nell’ambito del predetto Obiettivo Operativo 1.9 è individuata anche la seguente attività: 
a. Azioni di restauro, recupero e promozione dei siti di valore storico, archeologico, ambientale e 
monumentale presenti sul territorio regionale in continuità con la precedente programmazione, 
attraverso la gestione integrata degli interventi realizzati (messa a sistema dei GAC, itinerari 
culturali, messa in rete dei Siti UNESCO); 

c. con D.G.R. n. 26 dell’11.1.2008 sono state affidate  alle Aree Generali di Coordinamento  le funzioni 
connesse alla gestione e al controllo delle operazioni, sulla base delle rispettive competenze così 
come stabilito dalla legge regionale n. 11/1991; 

d. in forza della predetta deliberazione n.26/2008, con DPGR n. 62 del 7 marzo 2008 la responsabilità 
dell’Obiettivo Operativo 1.9 “Beni Culturali” del POR FESR Campania è stata assegnata al Dirigente 
del Settore 03 “Beni Culturali” dell’AGC 13; 

e. con deliberazione n. 1371 del 28/08/2008, la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo 
per l’attuazione delle attività afferenti gli obiettivi operativi 1.9, 1.11 e 1.12 dell’obiettivo Specifico 1d 
dell’Asse 1 – POR. FESR Campania 2007-2013”; 

f. nel documento allegato alla predetta deliberazione, la Regione ha individuato, nell’ambito dell’attività 
“a” dell’Obiettivo Operativo 1.9, un’apposita linea d’intervento, denominata  “Interventi di  
promozione dei beni di valore storico - archeologico - ambientale e monumentale”, che prevede 
azioni di valorizzazione aventi evidenti connessioni e sinergie con le azioni di cui all’attività “a” e “b” 
dell’Obiettivo Operativo 1.12 e riconducibili alle seguenti tipologie: 
f.1. diffusione della conoscenza dei beni culturali mediante la promozione di studi, mostre, 

esposizioni e ricerche di rilevante interesse scientifico; 
f.2. promozione del sistema dei beni culturali della Campania sui mercati nazionali ed internazionali; 
f.3. valorizzazione e diffusione della conoscenza dei beni e dei siti di interesse storico, artistico, 

architettonico, archeologico e demoetnografico della Campania attraverso l’organizzazione di 
iniziative, eventi e itinerari culturali strettamente connessi ai beni  e ai siti culturali, anche in 
collaborazione con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, gli Enti Pubblici Territoriali e con gli 
Enti competenti per il turismo; 

g. con DD n. 1067 del 21.11.2008, rimodulato con DD n. 368 del 21.12.2010, è stato costituito il Team 
dell’Obiettivo Operativo 1.9 con il compito di supportare il Responsabile dell’Obiettivo Operativo 
medesimo nella fase di avvio delle attività di gestione, monitoraggio e rendicontazione delle 
operazioni cofinanziate nell’ambito del POR FESR Campania 2007 – 2013, composto da personale 
incardinato nel Settore Beni Culturali e in possesso delle specifiche competenze in ambito giuridico, 
amministrativo, tecnico e contabile; 

h. con il suddetto DD n. 1067 del 21.11.2008, è stato nominato, inoltre, il responsabile del 
procedimento relativo alle operazioni afferenti all’attività a) dell’Obiettivo Operativo 1.9 del P.O. 
F.E.S.R. Campania 2007-2013; 

i. con deliberazione n. 1547 del 08/10/2009, la Giunta Regionale ha fatto propria l’iniziativa 
denominata “Barock – Ritorno al Barocco. Arte, Religione e Scienza nell’età contemporanea”, 
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proposta dalla Fondazione Donnaregina per le Arti Contemporanee, approvandone il relativo 
progetto;  

j. con la predetta deliberazione si è assentito il finanziamento complessivo di € 1.200.000,00 a valere 
sui fondi del POR FESR CAMPANIA 2007-2013 - Obiettivo Operativo 1.9, con beneficiario del 
finanziamento la Fondazione Donnaregina per le Arti Contemporanee; 

CONSIDERATO   CHE: 
a. con nota sn. del 30.12.09 e ss. ii. e, in ultimo, con  nota n. 71/12 del 29.02.2012, la Fondazione 

Donnaregina per le Arti Contemporanee ha trasmesso il progetto esecutivo relativo alla 
realizzazione dell’ intervento “Barock – Ritorno al Barocco. Arte, Religione e Scienza nell’età 
contemporanea”, per un importo complessivo di € 1.200.000,00 a valere sui fondi POR FESR 
Campania 2007-2013 Obiettivo Operativo 1.9; 

b. detto progetto è stato approvato  con Verbale del Consiglio di Amministrazione del 21.12.2009; 
c. con la suddetta nota sn. del 30.12.09 e ss. ii. e nota n. 88/12 del 15.03.2012, la Fondazione 

Donnaregina per le Arti Contemporanee ha trasmesso la documentazione idonea all'ammissione a 
finanziamento dell'intervento “Barock – Ritorno al Barocco. Arte, Religione e Scienza nell’età 
contemporanea” - Codice CUP: G68J09000030006 - Codice SMILE: 118, a valere sui fondi POR 
FESR Campania 2007-2013 Obiettivo Operativo 1.9; 

d. con DD n. 258 del 24.6.2010 è stato disposto l’impegno della somma di €.1.200.000,00 sul cap. 
2616 – UPB 22.84.245 dello stato di previsione della spesa del Bilancio Gestionale per l’EF 2010 in 
favore della Fondazione Donnaregina per le Arti Contemporanee, per la realizzazione dell'intervento 
“Barock – Ritorno al Barocco. Arte, Religione e Scienza nell’età contemporanea finanziato 
nell’ambito delle risorse del POR FESR Campania 2007/2013 - Obiettivo Operativo 1.9, giusta DGR 
n. 1547 del 08/10/2009; 

RILEVATO CHE per il progetto di che trattasi, il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) è il Dott. 
Eduardo Cicellyn Comneno; 

DATO ATTO dell'esito positivo in ordine alla verifica, svolta dal Team di Obiettivo Operativo, 
dell'applicazione dei criteri di ammissibilità e di priorità relativi alla selezione dell'operazione, nonché 
del rispetto delle regole di ammissibilità relative al programma; 

RITENUTO, pertanto, doversi ammettere a finanziamento, per la somma complessiva di € 1.200.000,00, 
a valere sulle risorse dell'Obiettivo Operativo 1.9 del POR FESR Campania 2007-2013, l’intervento 
“Barock – Ritorno al Barocco. Arte, Religione e Scienza nell’età contemporanea” Codice CUP: 
G68J09000030006 - Codice SMILE: 118, come da allegato quadro economico, parte integrante del 
presente atto; 

VISTO: 
a. il POR FESR Campania 2007-2013; 
b. la Decisione della Commissione UE C(2007)4265/2007 di approvazione del Programma Operativo 

Regionale Campania FESR 2007-2013; 
c. la DGR n. 1715 del 21 novembre 2009 “Manuale per l’attuazione del POR FESR Campania 2007-

2013”;  
d. la L.R. n. 7/02 “Ordinamento contabile della Regione Campania”; 
e. il D.D. AGC 09 – Settore 02 - n. 17 del 22/04/2011 “Approvazione manuale delle procedure per i 

controlli di primo livello del POR FESR Campania 2007/2013 - Versione 02”; 
f. la nota circolare del Responsabile della Programmazione Unitaria prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 25 

maggio 2011 “Direttiva POR Campania FESR 2007/13 gestione contabile capitoli di spesa”; 
g. la nota circolare dell’Autorità di Gestione del POR FESR Campania 2007-2013 prot. 570098 del 20 

luglio 2011 “Disposizioni attuative della direttiva del Capo di Gabinetto prot. 6797/UDCP/GAB/CG del 
25 maggio 2011”;  

h. la L.R. n. 1 del 27 gennaio 2012 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2012 e 
pluriennale 2012-2014 della Regione Campania (Legge Finanziaria Regionale 2012)”; 

i. la L.R. n. 2 del 27 gennaio 2012 “Bilancio di previsione della Regione Campania per l'anno 2012 e 
bilancio di previsione per il triennio 2012-2014”; 

j. la DGR n. 24 del 12 febbraio 2012 “Approvazione Bilancio Gestionale 2012 ai sensi dell'art. 21 della 
L.R. 30 aprile 2002, n. 7”; 
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k. la DGR n. 130 del 20 marzo 2012 “POR Campania FESR 2007/13 - Variazione compensativa, in 
termini di competenza e cassa, tra capitoli della medesima UPB del bilancio per l'esercizio finanziario 
2012, ai sensi dell'art. 29, comma 9, lettera b), della L.R. n. 7/2002”; 

l. le note circolari dell’AGC Bilancio, Ragioneria e Tributi prot. 286351 del 13 aprile 2012 e prot. 
397168 del 24 maggio 2012 “Art. 35, commi da 8 a 13, D.L. n. 1/12 convertito in legge dall’art. 1, 
comma 1, della legge 24 marzo 2012, n. 27. Pagamenti in favore dei soggetti al regime di Tesoreria 
Unica”; 

ALLA STREGUA dell’istruttoria compiuta dal Team dell’Obiettivo Operativo 1.9 del POR FESR 
Campania 2007-2013, nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità della stessa, resa dal 
Responsabile del Procedimento relativo alle operazioni afferenti all’attività a) del suddetto Obiettivo 
Operativo 1.9, individuato con D.D. n. 1067 del 21.11.2008;  

 
D E C R E T A 

per i motivi esposti in narrativa che si intendono qui di seguito integralmente riportati e trascritti: 
1. di ammettere a finanziamento, per la somma complessiva di € 1.200.000,00 (50% FESR, 35% 

Stato, 15% Regione), l’intervento “Barock – Ritorno al Barocco. Arte, Religione e Scienza nell’età 
contemporanea” CUP: G68J09000030006 - Codice SMILE: 118 – beneficiario: Fondazione 
Donnaregina per le Arti Contemporanee – P.I. 04953071216 - il cui costo complessivo, come da 
Verbale del Consiglio di Amministrazione del 21.12.2009, è pari ad  €1.200.000,00, come da 
Quadro Economico che, allegato al presente provvedimento ne forma parte integrante; 

2. di stabilire, per la Fondazione Donnaregina per le Arti Contemporanee, nella persona del legale 
rappresentante e del RUP, l’osservanza dei seguenti obblighi: 
2.1. la conformità delle procedure alle norme comunitarie e nazionali (art.60 Reg. (CE) n. 

1083/2006) in particolare in materia di concorrenza, mercati pubblici, ambiente e pari 
opportunità; 

2.2. un sistema di contabilità separata (art. 60 Reg. (CE) n. 1083/2006) per l’operazione e la 
costituzione di un conto di tesoreria e/o conto corrente per entrate e uscite relative 
all’operazione di che trattasi; 

2.3. l’indicazione su tutti i documenti di spesa riferiti al progetto del POR FESR Campania 2007- 
2013, dell’Obiettivo Operativo pertinente, del titolo dell’operazione e del codice ad essa 
associato, ovvero l’apposizione sui documenti di spesa del timbro recante la dicitura 
“operazione cofinanziata con il POR FESR Campania 2007 – 2013 Obiettivo Operativo 1.9; 

2.4. l’emissione, per ciascuna operazione cofinanziata nell’ambito del POR FESR Campania 
2007 - 2013, di documenti di spesa distinti ovvero la chiara imputazione della quota di spesa 
corrispondente a ciascuna operazione; 

2.5. il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale sull’ammissibilità delle spese; 
2.6. il rispetto degli adempimenti stabiliti dall’atto di concessione approvato D.G.R. n. 1547 del 

08/10/2009; 
2.7. l’invio al ROO, alle scadenze comunicate e con le modalità richieste dal ROO, dei dati relativi 

all’attuazione delle attività/operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio 
finanziario, procedurale e fisico; 

2.8. l’inserimento nel sistema informativo dei dati finanziari, fisici e procedurali di propria 
competenza; 

2.9. l’attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo di riferimento, 
unitamente alla copia della documentazione tecnico/amministrativa/contabile relativa alle 
attività/operazioni finanziate; 

2.10. nel caso in cui l’opera rientri nel campo di attuazione dell’art. 55, l’applicazione della 
metodologia per il calcolo delle entrate fornita dal ROO e la trasmissione delle relative 
risultanze allo stesso, nonché il monitoraggio periodico delle entrate;  

2.11. la restituzione della quota parte del finanziamento che sarà indicata dal ROO qualora le 
entrate riferibili al progetto superino il calcolo effettuato; 

2.12. il rispetto delle procedure definite nella pista di controllo secondo le specifiche indicazioni del 
ROO; 
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2.13. l’istituzione del fascicolo di progetto contenente la documentazione tecnica, amministrativa e 
contabile in originale, ovvero in formato elettronico; l’implementazione e la trasmissione, in 
occasione di ciascuna domanda di rimborso, della check list per il controllo documentale 
ordinario del Beneficiario; 

2.14. il rispetto del cronogramma approvato, con particolare riferimento alla tempistica per 
l’aggiudicazione delle gare di appalto; 

2.15. il rispetto degli adempimenti in materia di informazione e pubblicità nei casi e con le modalità 
previste dall’art. 8 del Reg. CE n. 1828/2006 e approvate con DD n. 94 del 23/04/2009, 
nonché la trasmissione di tutte le pubblicazioni e dei materiali informativi/divulgativi prodotti 
con il sostegno dei Fondi in coerenza con le regole sull’ammissibilità della spesa; 

2.16. l’inoltro al ROO, nei tempi da questo prescritti, unitamente al rendiconto finale dettagliato 
delle attività/operazioni eseguite ovvero dei beni acquisiti, di una relazione tecnica delle 
stesse accompagnata dall’attestazione di regolare esecuzione delle attività effettuate ovvero 
dall’attestazione di regolare fornitura dei beni acquisiti; 

2.17. la conservazione della documentazione relativa all’operazione fino ai tre anni successivi alla 
chiusura del Programma Operativo secondo quanto stabilito dal art. 90 del Reg. (CE) n. 
1083/2006 e, in ogni caso, fino al 31.12.2020; 

2.18. l’erogazione del contributo a saldo resta subordinata alla presentazione di una dettagliata 
relazione descrittiva conclusiva circa la realizzazione del progetto, controfirmata e validata 
dal Beneficiario, dalla quale risultino elementi qualitativi e quantitativi riguardanti le ricadute 
dell’iniziativa nel contesto locale dal punto di vista socio-economico e culturale, tenendo 
conto di quanto previsto in fase di presentazione del progetto, nonché l’indicazione dei 
risultati conseguiti, l’impatto in termini di afflusso di visitatori e i relativi benefici per l’attività 
turistica del territorio di riferimento.  

3. di stabilire, altresì, che il Beneficiario: 
3.1. provveda a dotarsi di apposito Codice Unico di Progetto (CUP) in relazione a ciascuna 

operazione attuata e ne dà comunicazione al ROO; 
3.2. garantisca alle strutture competenti della Regione (AdG,  Coordinatore di Area, Autorità di 

Certificazione, ROO o soggetto diverso da lui incaricato, Autorità di Audit), del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (IGRUE), dei Servizi ispettivi della Commissione UE e di tutti 
gli organismi deputati alla verifica dell’utilizzo dei fondi strutturali, l’accesso a tutta la 
documentazione, amministrativa, tecnica e contabile, connessa all’operazione cofinanziata, 
nonché l’accesso a tutti i documenti necessari alla valutazione del Programma agli esperti o 
organismi deputati alla valutazione interna o esterna del POR FESR Campania; 

3.3. presti la massima collaborazione nelle attività svolte dai soggetti incaricati dei controlli 
fornendo le informazioni richieste e gli estratti o copie dei documenti o dei registri contabili; 

3.4. nel rispetto di quanto previsto dall’art. 69 del Regolamento n. 1083/06, dagli artt.2-10 del 
Regolamento n. 1828/06, dal POR FESR Campania 2007/13 e dalle Linee Guida e 
Strumenti per comunicare, approvate con Decreto dirigenziale n. 94 del 23/04/09 e smi, 
garantisca che i partecipanti all’operazione e la cittadinanza siano informati che l’operazione 
è stata selezionata nel quadro di un programma operativo cofinanziato dal FESR con le 
modalità indicate dalle Linee Guida approvate dall’AdG con il Decreto Dirigenziale n. 
94/2009 e smi. la comunicazione riferita al singolo intervento deve avere l’obiettivo di mettere 
in risalto l’uso dei Fondi rispetto alla società e all’economia della Regione Campania, 
diffondere presso altri potenziali beneficiari le opportunità offerte dall’Unione Europea e 
potenziare la trasparenza e l’efficacia nell’utilizzazione dei fondi; 

3.5. garantisca, inoltre, che in qualsiasi documento figuri una dichiarazione da cui risulti che 
l’operazione è stata cofinanziata dal POR FESR Campania; 

3.6. garantisca che tutti i documenti informativi e pubblicitari prodotti dai Beneficiari nell’ambito 
delle operazioni finanziate dal POR FESR Campania e rivolti al pubblico (pubblicazioni di 
ogni genere, cataloghi, brochure, filmati, video, manifesti, gadget, siti web, ecc.)  
contengano, obbligatoriamente: 

3.6.1. l’emblema dell’Unione Europea; 
3.6.2. l’indicazione del POR FESR Campania 2007/2013; 
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3.6.3. lo slogan: La tua Campania cresce in Europa; 
e rispettino le indicazioni riportate nelle “Linee guida e strumenti per comunicare” approvate 
con decreto dirigenziale n. 94 del 23/04/2009; inoltre, vanno apposti il logo del Numero 
Verde Infoturismo Campania 800223366 e l’indirizzo Internet del sito Turismo e Beni 
Culturali della Regione Campania www.incampania.com; è possibile, infine, apporre il logo 
del beneficiario e il/i logo/hi dei eventuali sponsor e/o altri soggetti istituzionali finanziatori; 

4. di stabilire che il mancato rispetto degli obblighi di cui ai punti precedenti comporta la revoca del 
finanziamento e il recupero delle somme indebitamente versate; 

5. di trasmettere il presente atto, per notifica e accettazione degli obblighi di cui ai precedenti punti 2. e 
3., alla Fondazione Donnaregina per le Arti Contemporanee che avrà cura di restituirlo al Settore 
Beni Culturali debitamente firmato in ogni sua parte dal Legale Rappresentante dell’Ente e dal 
Responsabile del Procedimento; 

6. di inviare il presente provvedimento, per quanto di rispettiva competenza, all’Autorità  di Gestione  
del POR FESR Campania 2007-2013, all’Autorità di Certificazione FESR, al Settore Gestione delle 
Entrate e della Spesa di Bilancio, al Settore Attività Assistenza alle Sedute di Giunta, Comitati 
Dipartimentali, al Settore Stampa, Documentazione e Informazione e Bollettino Ufficiale per la 
pubblicazione sul BURC e, per opportuna conoscenza, all’Assessore ai Beni Culturali. 

 
PIZZORNO 
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